
1

N
um

er
o 

13
66

 - 
D

om
en

ic
a 

25
 o

tto
br

e 
'2

0
Pa

rr
oc

ch
ia

 S
an

ti 
G

ia
co

m
o 

e 
Br

ig
id

a 
- C

as
sa

go
 B

ri
an

za
 (L

C
)  

   
   

Pe
ri

od
ic

o 
di

 a
vv

is
i s

ac
ri Il Settimanale

  Il mandato missionario
Nelle letture di oggi il tema del mandato mis-
sionario è molto forte. Soprattutto perché c’è
un cambiamento: il Vangelo va annunciato a
tutti i popoli, non solo ai giudei. E un
superamento del concetto di «popolo eletto»:
tutti sono chiamati alla salvezza. Lo ricorda Pie-
tro nella prima lettura: se lo Spirito santo è di-
sceso su di loro, hanno anche loro il diritto di
essere battezzati. Anche noi, che non siamo giu-
dei, abbiamo il diritto di essere battezzati, an-
che noi riceviamo il mandato di trasmettere il
Vangelo alle genti. Radicati nel Vangelo possia-
mo trasmettere la Parola di Dio ad altri, ma
anche riconoscere l’azione di Dio dove non ce
l’aspettiamo, come Pietro e i suoi compagni han-
no fatto vedendo lo Spirito santo operare nella

casa di Cornelio. San Paolo ci ricorda che la sa-
pienza di Gesù è la contraddizione che Dio mette
sempre nelle nostre sapienze mondane. Sapien-
za e stoltezza ci sono state regalate per capire
che anche a noi è chiesto di farci guidare dallo
Spirito di Dio. Nel Vangelo di Luca ritroviamo
questi temi nelle parole di spiegazione delle
Scritture ai discepoli. È importante ricordare che
queste sono le ultime parole di Gesù, dette pri-
ma di allontanarsi (poco dopo Luca infatti rac-
conta l’Ascensione). «Così sta scritto» (w 46-47):
gli eventi rinchiusi in quel «così sta scritto» sono
la Passione, la Risurrezione, la predicazione a
tutte le genti. La missione, dunque, non è ai
margini dell’evento cristologico ma ne fa inti-
mamente parte. Destinatari dell’annuncio sono
«tutte le genti» e l’annuncio deve avvenire «nel
suo nome», cioè deve poggiare sulla sua autori-
tà, non su altro. Contenuto dell’annuncio sono
la conversione e il perdono. La conversione, in
primo luogo, è la conversione della mente, una
conversione teologica: il Crocifisso è rivelazio-
ne di Dio, non sconfitta. Annunciare il perdono
dei peccati è proclamare che l’amore di Dio è
più grande del nostro peccato. Annunciare la
croce significa annunciare un Dio che perdona.
Il Signore ci chiede di comunicare agli altri quan-
to abbiamo ricevuto: è questa la prima chiama-
ta del cristiano. Nel ricevere il Battesimo siamo
chiamati a questo: annunciare il suo Vangelo a
tutte le genti. È difficile conciliare il mandato
con la nostra vita frenetica, occorre fermarsi a
riflettere e chiedersi se davvero stiamo percor-
rendo la strada giusta, se la nostra priorità è
davvero il Vangelo, se siamo disposti a rinun-
ciare a tutto per seguirlo, per «testimoniarlo». Il
dono del Battesimo chiede la nostra conversio-
ne e l’annuncio a tutti della misericordia di Dio
che salva e che, nonostante le nostre mancan-
ze, opera in noi con la sua sapienza.

APPUNTAMENTI CARITAS
AMBROSIANA

III WEBINAR – 28/10/2020 – ore 18.30
FRATELLI TUTTI:

NESSUNO SIA LASCIATO INDIETRO
  Possibilità di partecipare in diretta streaming  iscri-
vendosi gratuitamente a questo link:
https://noisiamo.caritasambrosiana.it/per-
non-tornare-indietro-nessuno-sia-lasciato-in-
dietro/

SOLENNITA' DI TUTTI I SANTI E
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

SABATO 31 OTTOBRE
ore 15.30 SS.Confessioni in chiesa

ore 18.00 S.Messa vespertina

DOMENICA 1 NOVEMBRE
SS.MESSE ORARIO FESTIVO

ore 15.00 Vespri e Ufficio dei Defunti
in chiesa parrocchiale

LUNEDI 2 NOVEMBRE
ore 8.50 Lodi - S.Messa a Oriano

ore 11.00 S.Messa a Tremoncino, san Salvatore
ore 15.00 S.Messa in cimitero

ore 20.30 S.Messa e Ufficio dei Defunti
in chiesa parrocchiale

DOMENICA 25 OTTOBRE
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
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Assemblea liturgica
I DOPO LA DEDICAZIONE

IL MANDATO MISSIONARIO

ATTO PENITENZIALE
Fratelli carissimi, il Signore Gesù ci invita ad annun-
ciare il suo vangelo a ogni uomo e ci chiama alla
conversione: con fiducia, disponiamo il nostro spiri-
to al pentimento e invochiamo la sua infinita mise-
ricordia.

Tu che apri le nostre menti all’intelligenza delle
Scritture: Kyrie, eléison.

Tu che ci sottoponi al giudizio della tua croce: Kyrie,
eléison.

Tu che sei nostra sapienza, santificazione e reden-
zione: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
In questo giorno che ci raduna attorno all'altare,
donaci, o Dio, di celebrare con coscienza pura i
misteri della nostra libertà e della nostra salvezza;
rinnova ancora una volta l'animo nostro e serba in
noi la riconquistata speranza di ereditare la vita eter-
na. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura degli Atti degli Apostoli.       (10, 34-48a)
In quei giorni. Pietro prese la parola e disse: «In
verità sto rendendomi conto che Dio non fa prefe-
renza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica
la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Que-
sta è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele,
annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo:
questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è ac-
caduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Gali-
lea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù
di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando
tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo,
perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di
tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giu-
dei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appenden-
dolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo
giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il
popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che
abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua
risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annuncia-
re al popolo e di testimoniare che egli è il giudice
dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i
profeti danno questa testimonianza: chiunque cre-
de in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del
suo nome». Pietro stava ancora dicendo queste cose,

quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro
che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che
erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui
pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li
sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare
Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che sia-
no battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto,
come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero
battezzati nel nome di Gesù Cristo. Parola di Dio.

SALMO
R. Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio.

Sal 95

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Si-
gnore, uomini di tutta la terra. Annunciate di gior-
no in giorno la sua salvezza. In mezzo alle genti
narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue me-
raviglie. R.
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Si-
gnore gloria e potenza, date al Signore la gloria
del suo nome. R.
Portate offerte ed entrate nei suoi atri, prostratevi
al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui
tutta la terra. Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
Egli giudica i popoli con rettitudine. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

      (1, 17b-24)
Fratelli, Cristo mi ha mandato ad annunciare il Van-
gelo, non con sapienza di parola, perché non ven-
ga resa vana la croce di Cristo. La parola della
croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono,
ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è poten-
za di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza
dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelli-
genti. Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il
sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha
forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poi-
ché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo,
con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è
piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza
della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni
e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo
Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza
per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapien-
za di Dio. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signo-
re. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine
del mondo.
Alleluia.
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VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca. (24, 44-49a)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Sono queste
le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi:
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di
me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi».
Allora aprì loro la mente per comprendere le Scrit-
ture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il
perdono dei peccati, cominciando da Gerusa-
lemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io
mando su di voi colui che il Padre mio ha promes-
so». Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Mia eredità è il Signore e io lo attendo e lo
desidero. Egli è buono con chi a lui si affida,
si dona al cuore che lo ricerca.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, a Dio «che accoglie chi lo teme e
pratica la giustizia», presentiamo con cuore libero
le nostre invocazioni.
Ascoltaci, Signore
Per la Chiesa, perché sia instancabile nell’annun-
cio del vangelo, perseverante nella preghiera e nella
frazione del pane: preghiamo.

Per il mondo intero, perché, in Gesù che dona sé
stesso, riscopra la fonte della salvezza e della vera
gioia: preghiamo.

Per tutti i missionari e per tutti coloro che sostengo-
no le realtà missionarie. Lo Spirito li renda tutti
testimoni autentici e credibili nelle scelte quotidia-
ne, perché anche noi possiamo essere, giorno per
giorno, missionari che tu invii nel mondo e alle pe-
riferie dell’uomo, preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, i nostri fratelli
defunti Redaelli Sergio e Catena Giovanni. Guidali
verso la gioia e la pace senza fine: preghiamo

Per Loiacono Beatrice e Redaelli Celeste, la luce
della fede, con il santo battesimo, le accompagni
nel cammino della vita: preghiamo

Per tutti noi, perché la grazia ricevuta nel Battesi-
mo porti frutti di amore e ci renda autentici testi-
moni del Signore: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Concedi il dono dell'amore filiale, o Dio santo e
buono, a chi ti supplica nell'umiltà e nella fede; fa'
che i credenti ti esprimano una riconoscenza senza
fine e cantino gioiosi la gloria della tua provviden-
za. Per Cristo nostro Signore

SUI DONI
O Dio, fonte del vero amore e della pace, guarda
benevolo le offerte e le preghiere dei tuoi figli: do-

naci di conservare sempre più radicato nel cuore e
nella vita l'impegno di unione e di carità significato
da questa azione sacrificale. Per Cristo nostro Si-
gnore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno. Il Signore Gesù da tutte le genti trasse un'uni-
ca Chiesa e a lei misticamente si unì con amore
sponsale. Questo mistero mirabile, raffigurato nel
sacramento del corpo di Cristo, in questa celebra-
zione efficacemente si avvera. Con tutta la schiera
degli angeli e dei santi, noi cantiamo a te, Padre,
per questo prodigio di grazia ed eleviamo gioiosi
l'inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Credo, Signore, che tu sei il Cristo, il Figlio
del Dio vivente,venuto in questo mondo.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio forte ed eterno, che ci hai radunato oggi nel
nome di Gesù a celebrare le lodi della tua azione di
salvezza, fa' che possiamo sperimentare nella gioia
dell'amore fraterno, secondo la sua promessa, la
permanente presenza tra noi del nostro Signore e
Maestro, che vive e regna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo
secondo Giovanni.             (21, 1-14)
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò di nuovo ai
discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovava-
no insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele
di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli.
Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero:
«Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla
barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era
l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti
che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Getta-
te la rete dalla parte destra della barca e troverete». La getta-
rono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di
pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro:
«È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore,
si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si
gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca,
trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da
terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra,
videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane.
Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso
ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la
rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fosse-
ro tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi
sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvi-
cinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la
terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere
risorto dai morti. Cristo Signore è risorto
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DOMENICA 25 OTTOBRE - I DOPO LA DEDICAZIONE - "IL MANDATO MISSIONARIO"

ANNUNCIATE A TUTTI I POPOLI LE OPERE DI DIO - LC 24,44-49A
(LIT.ORE II SETTIMANA) * GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

ore 8.00  S.Messa (suffr. Corno Amelia - Perego Emilio)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Bottaro e Todaro - Ghezzi Ernesto

Fumagalli Dina e fam. Oggioni e Cassago - Colzani Ugo - Viganò Enrica
Viscardi Carlo)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo - Tentori Pieranna e fam. - Pirola Maria
e Riva Giuseppe - Corbetta Giuseppe e Motta Dorina)

"Domenica Insieme" genitori e bambini di IV elementare
ore 16.30 Ritrovo in chiesa e prove di canto e alle ore 17.00  S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Giussani Giovanni e Martinelli Matilde)
ore 20.45 Preghiera di Taizè presso la Basilica di Agliate

(anche in diretta Facebook "Brianza Taizè")
LUNEDÌ 26 OTTOBRE - RENDERÒ GRAZIE AL SIGNORE NELL'ASSEMBLEA DEI GIUSTI

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Corti Ilario - Confalonieri Vincenzina - Cossetta Giorgio)
ore 15.00  "Ora di Guardia" in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Mapelli Giuseppe e fam. Colombo

def. classe 1955 - vivi e def. classe 1945)
ore 21.00 Incontro IV e V superiore in oratorio

MARTEDÌ 27 OTTOBRE - BEATO IL POPOLO CHE HA IL SIGNORE COME DIO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr.Procopio Angela e Latassa Pasquale)
ore 16.00 Incontro ragazzi di V elementare in oratorio

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - FESTA DEI SS.SIMONE E GIUDA
RISUONA IN TUTTO IL MONDO LA PAROLA DI SALVEZZA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano
ore 15.00 "Movimento Terza Età" - S.Messa presso la Parrocchia di Maresso

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE - IL NOSTRO DIO È UN DIO CHE SALVA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Franzè Antonio - Aloi Carmela - Sorrenti Pasquale)

VENERDÌ 30 OTTOBRE - SORGI, O DIO, E VIENI A SALVARE IL TUO POPOLO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Crippa Giordano e fam.)
ore 20.30 "Ottobre Missionario" - S.Rosario presso il Santuario di Bevera

SABATO 31 OTTOBRE - BENEDETTO IL SIGNORE IN ETERNO
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30 SS.Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Canali Achille, Luigi e Diletta)

DOMENICA 1 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI
BENEDETTO IL SIGNORE IN ETERNO - MT 5,1-12A

(LIT. ORE III SETTIMANA)
* GIORNATA MONDIALE DELLA SANTIFICAZIONE UNIVERSALE

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Colzani Angelo - Mattavelli Maria - fam. Valli e Agostoni

per Schina Viola e di Fabrizio Francesco da parte dei condomini - Caremi Aldo
Besana Giuseppina - Colleoni Marino - Alborghetti Battistina)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Fumagalli Giuseppe - Sironi Rosa - suor Maria Alfreda Fumagalli
Proserpio Luigi - Rossato Rosa)

ore 15.00  Vespri e Ufficio dei Defunti in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Perego Silvia - Rigamonti Agostino)

offerte: settimana euro 84,75 - domenica 18/10 euro 300,95 - candele euro 72,30
S.Cresima euro 845,00


